
I quat- tttligente e rorrù uedere pít+ in IA deL
alcolti- suo rloso, 'noferò subito Io proJondo a-
tdittto- naiogía che cone tra I'<<iter>> dello stu-
odo tlr tlente ch,e pass,a tlalla scuotra media alla
contro L-nixersítà ed. r"I canzmíno che 'I'uorw

,ai piit dexe percor,rere nel.la rita, dt, cui anzi
i la::r r:l nrornentù consid,erato notu è che La
totale scnsazíoneytortata u rappresentttzîone'

nto ìI ('lù lrnrrà inlatti meg.are che agni gradi-
'út 

an- no che I'uormo sale nella scole sociúLe
dí ca- costa ,pa.timenti e trepíd,azioni, :clw l'in-
enÀere Li6ifl,11o in genere s'auaia, aerso La porta
t tísi, det suo supteríore com aria baldanzosa ed
luce a inaec,e bussa con un futr dimesso? E non

porta è fo,rse óero che moltt d1 noi, raggiunto
ilfilatu y11 Fústo a{Jognato a,ttraoerso sa'critici'

I lrnesù pfl umi,Itaziotti, aogl:iomo f,ar protare le
Fe.qún sfèsst' sp+aceroli sensazíoni a chi queL

accolto 4s1.11 ino deoe com.ytíere?
í .am,o-,  Ma la Festa del le l l la l r icolc,  o l t re o i l
ro der.  css"re la copía tcdale del le fasí  del la
]xere,1, nostra oita <uff.ciale>>, dA anche m.in-
) î€ chr s"qranlcnto noralc.  Che l ' ímportanza dí
r to. '  uío è inrersamente proporzíoia le o quel-
I fe l  ed la degl i  a l [ r i ,  c lw ogní  mlore è re lat i tso,
no 

! { !  ehe la ní ta insomtna esige per ogni  ro-
ta del-  sa cento spine e che Ia rosa di  ognuno
'dztone cnÌ ì  fc  spine dcgl i  n l t r i ,
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I T A R I E  C O S I '

s , ?

- INhi, c'è uno spazio binnco qui!
- Uno spazia bionc.o?
- Sì, nno spazio bi.anco,
- Ma come è possibile?
- Noru so, epptne è cos\.
- Elabene che si fa wa?
- Ora?
- 8ì, o'ra.
- lfon so, è un graoe pr()blema,
- Bisognerebbe scricere qualche cosa.
- Non si arriaa. IX, tipografo ci at-

tenile,
- , 8 '  una  d i spe raz íone !
- Díci ?
- Certo clrc ln dino.
- D'alltra parte bísognerà pure riem-

pirlo in rntalche mod.o.
-  Per forza!
-  A h !
^-  I Ia i  qtn lche idea?
- -  I dea?
-* Sì, i<leo,l
-- rVo, non h.o Ldee.
- .lllora siwtw perduti !
- PewLuti ?
- Sì, yte'rdwti!
- Oh, guarda! E' scomrynrso!
- Che posa è scornparso?
- Lo spazîo bianco, è scorlparso.
' I'o spazio b'ianco?
- Sì., lo spazío bia.nco.

le "tabernae", burleschi e lero-
ci, crudi, e ,ú'trLo,ri, gioi.osi e sîer-
zarltti, con cad,enze di marcia e
di stornetli, sono come la no,strú
aruima i,rrequieta.

dolorante per tante feúte, cer-
chiamo di te.nere accesa la fr,am-
lntr di una lradizione lontana
?na uiuifi,cante.

C'è ancora tanta tristezza po,s-
sala dq, diment'icare!

Clerici., Goliardi., Rornnntici,
sirwruimi di una stessa reahA.,
TLon ben tlefi.ruita, latta. Nù di
Speranze e di sogni che di segni
concretti, ma tuttauia realtA, 1)i-
ua ed operante.

Molte cose sono statu f afte,
più con fede che con tmezz,i: Fe-
sle, Congressi, (aagalioù, gaîe,

malricole, ed abbiamo portato
sPnlpre con nai il nostro animol
la nostr& gioainezza, la nostra
passione; abbiamo trouato se,m-
pre ntolt'i fratelli, nrolti goli,ar-
di, e ci siarno sentiti rrui,gliori,

7tiù uicind.
Continueremo così, setnpre,

tramanderemo Ie nostre canz,orvi,
le nostre leggi, la rlostra aruinxa,
tutlo il nostro paîrim"oruin, e rac'
contere?no di, noi e di, quelti, p,ri'
ma di noi; qualche cosa rimana
sern.pre, immutabile: la pa.rle
migliore di noi slessi.

(cont inua)
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HA FATTO RIDERB de FII\ETTI
Il prolessor kovettcL or-

dincrio di Chirnica Mercee
logica oll'Universitù di Bo
toEncl, stc esceniffrrdo urno
studente no'ri mo[to sic'tlro
di sè.

Do,po crvergE fctto pcnee
chie domcsrde olle quoli il
poverocqio nro(r hcr'sÉtputo
risponde,re, itr professrore irn
pieùoeito per l'erridenùe sta'
to di cgit@íone deùl'escnrii-
nondo, cerccr di fcrg,Li uno
domcrrdcr focile.

- Mi di,cc - 91i c,hiede - dir che co€úr è fotlcr l'orfurca
Uno lunEcl p€trrsc denso di &cnrurrcticità.
- Mcr... dì sessonto mi,nutinl prarfesoore. - risponde cllc

ffn€ Íl disgrcziato.
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